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La risposta dei Vescovi francesi 
all’Enciclica sulla Separazione 
  

Diamo qui per estaso la risposta dai 
vescovi francesi all’Enciciica sulla sepa- 
razione. La pubblicazione di questa ri- 
sposta, decisa nella ssduta della Gengre- 
gazione degli sffiri ecclesiastici tenuta 

domenica, preludia alla pubblicazio- 

ne dsl tanto aspettato documento pon- 

tificio sul contegno che derrà tenera 
l’episcopato e il clero di Francia dopo la 

sspsrazione, E’ utile quindi avere sotto 
occhio e conservare questi importanti 
documentii che riguardano la prima 
grande battaglia tra la Chiesa a lo Stato 
in questo escrdira di sscolo. 

Dimani pubblicheremo la risposta del 
Papa. Ecco frattanto il tasto della lettera 
de'i’ Hpiscopato francess: 

Rsendiamo grazia al S'guora Iddio no- 
siro, non è il sentimento che manca. si 

nostri animi tuiti nel momento nel quale 
la porta di questo palazzo si shiuds per 
la prima assembies dei vescovi francesi 

dopo più d'un secolo, F non è con un 
grido unanima di riconoscenza cha noi 
salutismo quest'era ormai storica, cha 
rende alla chiesa di Francia una delle 
sus più cars libertà? 

Dal A Dara dell’ultimo secale questo 
diritte di riunione, che è di qualunque 
sacistà, ci era vietato da una legge ingiu- 

stamevta basata sopra un contratto, che 
ci teneva impotenti nella nostra solitu- 
dine e ci proibiva di combattere colla 
nostra forza e con la nostra intelligenza. 

Sei cardinali non potevano riunirsi per 
prendere le dalibarazioni senza mancare 
alla legge, e la loro firms poste isolata. 
mente sanza deliberato di sorta in fondo 
ad un documento redatto da uno di essi 
era qualificato par abusivo e, peggio an- 
cora, se un documento non attuabile tanto 
par contenute che per forma, era pub- 
blicato colle firme sottoscritte isolata- 
menta dalla maggior parte dei vescovi 
francesi! 

Pareva cha i pubblici poteri non fas- 
sero sufficentemente armati per soppri- 
mere un simile delitto! 

Le vittime gloriossmenta colpite nelle 
nostre file tre anni fa in noma di questa 
legislazione oggi abolita si feliciteranno 
tanto più sinceramente delle provs cha 
subirone in Ito esse diedero a Roma 
e al mondo occasione di constatare cha 
i Francia l’Epiacopato è unanime nelle 
questioni di patriottismo e di fede e che 
la voloutà del Santa Padre conosciuta da 
tutti r appi resanterà sempre l’ultima parola 
delia Mostre decisioni. 

Baaita Iidio e dopn di lui {l 
Pont: fl :s augusto colla autorizzazione del 

quale s sotto i cui sguardi noi pregh:- 
remo a insiema delibireremo. 

Santissimo Padre, la Jegga era ancora 
in discussione e già Vostra Santità, 
stesso ne fui testimonio, s! preoccupava 
dells istruzioni che si sarebbsro dovute 

dare alla Chiesa di Francia quande Vora 
della asparazione sarebbe venuta. 

E il miglior mezzo di conoscere eszt- 
tamente la s'ituszione sembrò al Vostra 
animo paterno il consultare l’episcopato 
daliberante con assoluta libertà sulle que- 
stioni sattopostegli dalla Vostra autorità 

suprema. 
D'allera l’idea d’una riunione sea 

rasasi in fine possibile circo'lò accolta 
evucuque entusiasticamente attraverso i] 

monde cattolico, e da tutte le parti si 
sollevò i’Hosanna dalla riconoscenza al 
Padre desi pastori che dieds all’apiscopato 
francess tale segno della sua fiducia. 

Ls nastre voci si innalzeranno evunque 
unanimi al principio di questa riunione, 

Santissimo Padre, per ringraziare Vostra 
Ssatità della sua paterna cond'scendenza 

verso un clero perseguitato, a dal fonda 
dei nostri cuori renderemo a Voi grazie 

per averci convoc ti a delibarare su que- 
stfoni che solo la Vostra autorità sovrana 
ha il diritto di riselvare. 

L'atto iniziale di questa assemblea di 
vescovi di Francia è durque un atto di 
amore figliale cha si dirigo alla Santità 
Vostra come una festimonianza la più 

| certa della sus gratitudine. 
Questa fslicità di pregare e delibsrare 

insieme non è infatti come un compenso 

Preparato dalla Provvidenza a tante prove 
che ci cominciano e chs hanno già co- 
Mminciato a stringsrci? L’isolamento nei 
giorni di calma era duro, ma come esso   

sarebbe stato crudele nei giorni di per- 
secuzione e lotta! E come ci è doles 1) 
lasciar uscire dai nostri petti di vescovi 
o di fratelli il grido del salmisia: Zcce 
quam boncm ei quam incundum abitare 
fratres in unum. 

Ci prepariamo a deliberare poichè l’a- 
vete volute, Santo Padre, ma in mazzo 
alle idea diverse che saranno ‘manifestate 

avremo sempre Jo aguarda rivolto verso 
l’Auguste e infallibile guardiano della 
verità, esamineremo la nostre idee per- 
sonali, ma sserificandole fino ora alla 
sentenza di Pistro che sarà par noi eo- 
mande divino. 

L'ordine dei nosiri laveri porta in pri- 
ma linea lo studio del documento pon- 

tificio, vero monumento della sapianza 
divina s l'insieme di quslla umana che 
giudica e condanna la legge di separa- 
zione. G'à int tutte le cattedra della chissa 
ò stata letia questa solenne dichiarazione. 
la quale qualifica. dottrinalmante una 
legge. empin s condanna irrsevocabil- 

merte dagli attentati che si preteadono 
legali; già la voce dei vescovi, si è fatte 
intendere in tutte le parti del nostro 

passe in un concerto di rispettoso elagfo 
a di commosso ringraziamento per accla- 
mare come si conveniva una detirina al 
tempo stesso così ferma e così sicura. 
Ma noi quì rappresentiamo l’episcopato 
e la nostre voci si elevano nella più ar- 
toniosa unanimità per proclamare gli 
stessi sentimenti con maggiore forza, 
coll’energia accumulate di rispetto e di 

amore cha noi professiamo isolatamente 
per Vicario di Cristo #l nostro amatissimo 

pontefice Padre Pio X. 

Grazis, SS. Padre, di questa parola 
che ha riguonato grave, solenne, potente 
depo la parola degli nomini smarriti 
sepra un terreno cha non era il loro. 

Grazie, SS. Padre, per avere segnalato 
gii errori, qualificato le sconvenienze, 
condannato le ingiustizie e sospeso, fino 

a quando forse la si proibisca, l’ applica- 
zione della famosa legge. 

Vi sono nal linguaggio dell’enciolica 
talune formule più solenni, alcune parele 
più gravi donde esce una sentenza deli- 

beraments portata o un anatema discra- 
tamente indicato. Giò è come riassunto di 
tuito il pansiero del Pentefice cha scrive, 
Queste formule sono state lungamente 

meditate; sono stata sottoposte all’assme 
più rigoreso e deposto sull’altare della 
preghiera prima di essara dispensat is ali 
popole cristiano come sepressione calma 
e forte della verità e della giustizia. 

Non hanno questo carattere le parole 

severe che si trovano in una dalle ultima 
pagine dell’encielica Vehementer, non 

daone esss un brivido quasta sentenze 

partite da così alto con un tal senso di 
indipendanza e corvinzione in cui 3em- 
bra cha lautorità dell’uoms sparisca nel- 
l'autorità di Dio che parla al suo posto? 

E dopo le giuste. sevsrità della con- 
danna seguono i teneri richiami chs ri- 

valano d’un colpo l’amore del padre e 
l’induigenza del giudica, infice | consigli 

che tracciano la via @ le esortizioni che | 
incoraggiano alla lotta, alla sofferenza 
fino al. martirio. 
Gristo immolato, i successori dell’apestole, 
felici di essere stati giudicati dagni di 

soffrire per Cristo. Siamo figli della vit- 
tima fl cui sangue versato segna di tanta 
orma gloriosa per la storia della Chiesa. 
Noi non possiamo ripudiare questa eredità 
di ballo e trionfale sacrificio 

Bisogna restare fedeli a tali tradizioni 
di fisrezzs cristiana, di vigile e puro o- 
nore, di forte e trionfante viriù. 

Questo è il riassunto del documanio 

che il mondo aspettava con tanta impa- 
zienza dope la promulgazione della leggs. 
Il mondo l’ha aspettato ed 6 stato cal- 
pito da questo sprazzo di verità che illu- 
mina ogni uomo, che vierna in queste 
monde e si è inchinato dinanzi a questo 
nuovo omaggio reso alle verità etarne, 

Questo, 0 S. Padre, il libro che leggeremo 
e rileggeremo in quasti giorni di pre- 
ghiera e di lavoro. 

Noi vi troveremo la luce che ci guidi 

e una sorgente di nuove energie per a- 
perare. 

Nel sscordo libro di Esdra si narra 
che il popolo di Iddio al ritorno dalla 
cattività rientrando a Garusalemme a 

Noi siamo i figli di. 

È 

EA INIL 

trovandovi tutto in rovita, cercava dap- 
pertutto il profeta par udire dalle sue 
labbra la lettura sacra del tasto e l’inter- 
pretezione delle parola di Jaleph Esras 
monta sopra una tribuna elevata che 

aveva costruito per farsi sentire; egli è 
circondato a destra e a sinisira dai per- 
soraggi principali della casa di Israela. 

Tutto Il popolo è in piedi: Consur- 

rexerunt ad standum, et leggerunt in vo- 
lumine legis Domini Dsi sui, quater in 
dis st quater confitebantur, et adorabant 
Dominum Deum suum. Esdrsas svolge 
il libra, legge le Frime parole del pro- 
feta ® grida azioni. di grazia al Signore 

Oanfpessente e il popolo risponda con 
grida e singhiozzi levande le mani: Amen! 

Perché tutto il popolo piangeva, secondo 
la testimonianza del libro santo, udendo 
leggera il libra dalla legge! 

A partire da quel giorno seguì la pe- 
‘tenza pubblica per tutto il popale rien- 
trato da una dura prigionia, riconosce che 
ha meritato i suoi dolori, esso nor pensa 
a rimproverare al Signore la sevarità 
della sua gtastizia; la sua sola preaccu- 
pazione sarà ormai di eseguire la legge. 
Ogni capo di fami glia ficma di propria 

pugno un Impegno seritto, tutti lavorano 
ormai e col: 
struira Gerusalemme la sue case e i suoi 
templi. i 

La Francia, SS. Pag ire, è passata per 
questa attesa febbrile, attraverso questa 
speranza, attraverso questa mozione pro- 
fonda, attraverso questè risoluzioni ripa- 
ratrici quando essa sspettava con ansia, 
e quando essa udì con gioia la parola 

clica. 

Con Voi, Santo Padre, noi condanniamo 
Îl falso principio della separazione della 
Chiesa dallo Stato, con Voi, noi subis- 
siamo in un sentimento d’indignazione 
tutta figlfale la sconveniente, eriminale 
audacia d’un potera che, volendo trac- 
ciare un contratto concluso con la Chiasa, 
lo fece da sele, ssnza avviso. preventivo 
ssnza comunicazione di qualsiasi genere 
al capo della Chiesa. Can Voi e come 
Voi noi protsstiamo contro l’usurpszione 
sacrilega dei bsni acclestastici, della Chiesa 
delle fondazioni di cui sacro oggetto e- 
rano il più spesso le preghiera per if 
morti. 

Con Voi noi condanniamo e respin- 
giamo la REA d’un potera civile di 
regolare da solo le questioni ammiai- 
strative dei bani scclesiastisi a di fissare 
da solo le condizioni sacondo le quali 
dovranno funzionare gli organi di questa 
amministrazione. 

Per riassumare, in una parala, noi bia- 
simiamo tutto ciò che V.S. ha biasimato 
noi condanniamo tutto ciò che la stessa 

iS. V. ba condannate, e gli cechi rivolti. 

varso Roma, madre e padrena di tutte le 
chisse, not aspettiamo nella penitenza 
e nella preghiera; noi aspettiamo che la 
parala dell'avvenire ci s'a data da Piet:0 

e allora come Vescovi cattolici e come fran- 

cesi.sapremo obbedire. E' l’ultima parola 
nostra, Bratissimo Padre, ed è tale mal- 
grade le apparenza contrari ie sul terreno 

politica, {l sentimento e le deliberazioni 

della grande maggioranza dei Vescovi 
Gslle Diacesi e dei cattolici insufficiente- 
mente illuminato sulle conseguenze dei 
loro voti, nella scelta dei menibri dal 

che la politica e la religione sano dus 
coss assolutamente distinte s che nen 

bisogna mischiare l'una con l’altra da 

ciò la tendanza del popolo di non fare   
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i alcun conto degl’ interessi religiosi negli 
affari politici, da ciò le defezioni di ca- 
loro che avevano visto nelle ‘elezioni il 

mezze imraediato di rendere alia chiesa 
la piene:za. dei suoi diritti e delle sue 
libertà. 

Tuttavia il sentimento della fede è ri- 
masto inviolabile nel fondo dell'anima 
dei francesi, il titelo di figlia maggiore 
della Ghiesa ha conservato, agli occhi del 

pepole tutto fl auo prestigio e tutto fl suo 
splendore; il pontefice romano è ascoltato 

da tutti i cattolici francesi come l’organo 
di Cristo di cui è vicaria; 

è sacra per essi, la sua persona è vene- 
rata ed amata più che in qualsiasi altro 

   
ERICE SE PINA LIA TRAIE ZO POET LO LATTE ATRIA MERITO LICEALI STEAL Aa ie 

più granda sacrificio a rico- | 

Augusta di V. S. nella sua ultima enci- 

 essà si 

» 

È 
È 
È 

n slroni erneis costringamar AMOrAI: 
vinli smadumn, vinest ot ipss modo. 

Prayoena Asehien, 

noi abbiamo la speravza B. Padre cha la 
vostra paterna bontà saprà sempre distia- 
guere nell’azione chi ama Crisio eil Papa 
sua vicario e coloro che fanno tacere la 
fede loro per soddisfare le lero miserabili 
apobizioni. 

No! mille volte no! castoro non sa- 
«ranno mai la Francia; eil giorno in cui 

la democrazia. francesa sarà illuminata, 

rivelerà tutta nella fede del suo 
Cristo e nell'amore del suo Papa. Ei è 
psr ciò che noi osiamo domandarvi, 

Saito Padre, di conservare alla. nostra 
amatissima Framfcia tutti i suoi diritti di 
avanguardia presso la vosta Santa persona, 
tutti i privilegi del suo protettorato in 
oriente e anche, pefchè noi restiamo mal- 
grado tutto ciò la grande nazione catto- 
lica, la gioia così legittima di vedere s0- 
atituiti nel vostro consiglio, gli eminen- 
tissimi cardinali cha la morte et ha ra- 

piti nel momento in cui le prove ci col- 
pirono più duramerte. Noi attendiamo 
tutto dalla Vostra bontà Bsatissimo Padre, 
e gridiamo tuiti fiu d’era nella riunione 
Asi nestri animi episcopali: Viva Cristo! 
Viva il nostre amatissimo vicario, il dales, 
il 20, il gn, € ganerosa papa Pio X. 

EDITA AOL POT e rc MAT E Pd nie nari sth 

co KRONBERG 
sosnIaII: 

  

Kromberg, 15. — Il Ra Eloarda è giunte 
alla stazione, splendidamente addobbata, 
ricevuto dall'imperatore Guglielmo e dai 
principi di Assia. 

L’ imperatore aiutò il Ra a scendere 
dal vagone. Poi i Sovrani si abbraccia- 

rono e baciarono ripetutamente. 
I Sovrani in automobile si recarono al 

| Castello Friedrichstof. Lungo il percorso. 

parlamento essi s! lasciano persuadere, 

grande folla spplaudì ertusiasticamente i 

Sovrani, 
  

Il ritorno del duca degli Abruzzi 
Le sette punte del Ruwenzori 

Lee 

La spedizione del Duca degli Abruzzi 
tornerà il. 15. agosto. a Eatebbe, per la 
medesima strada percorsa nell’andata. 

Gli espioratori hanne raggiunto in 
quaranta giorni tutti i astte massimi pic- 
chi della. catena, seguendo lo stesso iti- 
nerario degli esploratari precedenti. Per 
la valla del Nubuku il Duca si spinse 
sino al gruppo del K'yange, a 16.700 
piedi, quindi per il versante congolase 
raggiunse il gruppo Duwoni di 180.000 
piedi. Ritornò per la valle d’un fiume 
sconosciuto da tutti, il Buinn, cha nasce 
dagli immensi ghiacciai del Duwoni e 
st versa nel Mubuku, a metà dalla valle 
omonima. La spadizione raggiunse il Fort 
Portal il 24 luglfo. 

L’ascensione della massima punta del 

Duwoni avvenne il 18 giugno. La punta 
più a!ta fu chiamata Margherita; la se- 
conda Alessendra, la terza Leopoldo. Le 
altre sono ancora senza name. 
  

Dopo il disastro del “Sirio, 
Cartagena, 14, — Teri il Sirio si tagliò 

in dua: la poppa è colata a fondo, la 

prua è rimasta sugli scogli e si bilancia 
a LO ceo: 

PEDALATA RA   Pare i 

Il Congresso socialista a Roma 

Roma, 15, — Il ballottaggio tra Roma 
es Modena quale sede del prossimo Con- 
gresso socialista, favorì la prima. 
  

Persecuzioni centro i cattolici 
in Abissinia 

Tristi notizie di persecuzione si hanno 

dal paese dei Galla, dove è vicario. apo- 
stolico mons. Andrea Jarosseau, dei cap- 

‘ puccini. Non è molto una banda di satel- 

la sua parola. 

stato e la loro fedeltà non si smentirà 
qualunque siano i sacrifici che dessa 
possa costare. Solo quando i vescovi uniti 
in una sottomissione figliale alla Santa 
Seda faranno loro. conoscere le decisioni 
pratiche cha la enciclica annunziava e 
interno alle quali piacque a Vostra San- 
titò la parola della nostra assamblea; con 

liti agli ordini di nuovi perssacutori fece 
una irruzione sulla cristianità di Lume, 
che è diretta da 25 anni da un venerando 
sacerdote indigeno, l’Alaka Sabali. Perse- 

guitato senza posa, questi dovette alla fine 
abbandonare il suo posto e porsi in salvo 
dopo aver passato più giorni e più notti 
pelle caverne e nel folto dei boschi. L’an- 
tieo domicilio del degno pastore di Lume 
fu tosto oggetto delle perquisizioni dei 
satelliti. Essendo stata questa irruzione 
imprevista, i poveri cristiani non avevano 
avuto il tempo di nascondere o di far 

sparire gli oggetti che loro appartene- 
vano. Gli invasori, pertanto, s’impadro- 
nirono di una croce, alcuni candelieri, 

un turiboloe ed altri arredi della Cappalla, 
e presero inoltre una lettera col sigillo 
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SSA SILA LALA to SERE IRA SE vrrassriviana 

del vicario ed una dell’Alaka. Diciassette 
persone, trs cui donne e fanciulli, forono 

prese e caricati di pesanti catene. Tutta 

questa gante, messa in fila come una. 

‘squadra di forzati, fu incamminata verso 
Addis Absba, ove giunss dopo due giorni 

di faticosa marcia. Il fatto suscitò do- 
vunque grandissima emozione, e, mentre 
gli eretici esultavano, i fedeli erano im- 

mersi nella lacrime. 
Per dodici giorni quei poveri arse 

rimasero esposti all'aria aperta, senza alcun 

riparo alle intemperie; poi alcuni furono 
rilasciati, ma dopo avere udita la sen- 

«..fenza di confisca di tutti i loro beni. Gli 
altri furono mantenuti prigionieri, e alla 
fine fu dato lero un ricevero. E la par- 
quisizione non accenna a cessare. Il P. Ba- 
silio, superiore della stazione di Addis 
Abeba scriveva recentemente: « In questo 
momento attraversiamo una vera tem- 
pesta. Secondo le voci che corrono, nel 
consiglio dei nostri potenti nemici si lza- 
rebbe decretata la rovina intera della 
m'ssione. 

Tutti i cattolici, traepidanti, procurano 
di porre in salve la loro roba. Secondo 
ragguagli attendibili, la persecuzione con- 
tro i cattolici è l’idea fissa del ras Wold 
Ghiorghis s dell’ahuna; poichè quelli che 
hanno occasione di avvicinarli. li odono 
spesso ripetere: « Bisegna ad ogni costo 
che i romani scompaiano ». Altre tra 
donne della regione del Debra Libanos 
vennero prese ed incatenate. Sono mogli 

di tre cattolici che riuscirono a fuggire. 
dopo di avere avuto confiscati i ioro beni. 
Il P. Johannes è pure da vario tempo 
inseguito 4 signora il luogo dove potrà 
essersi rifugiato. Mons. Jaroessean, cha 

potè g'à una volta riuscire a far sedare 
la persecuzione per l’intromissione del 
Negus presso il ras Ghiarghîs, non ha 
mancato di riprendere trattative con in- 

termediari; ma finora la persecuzione 
prosegue nella missione del Galla. 

IN RUSSIA 
Londra, 14. — Stolipin disze ad un. 

giotnalista di non sveré una politica re- 
pressiva: se rintuzza la rivoluzione, ri- 
spetta la libartà. 

La famiglia imperiale da Pietroburgo 
si recherà a ;Tsarkoje-selo. 

  

    

Notizie in fascio. 
pe 

Milano, 14. — Nsi grandi magazzini 
Paganini 9 Comp, un incendio netturne» 
danneggiò per più di un milione. doi 
detti gli incendi 1) 

Roma, 14. — Circola la voce di un 
accordo eonchiuso dus mesi fa tra Bul- 
garis, Mentaneero 6 Serbia contro l’espan- 
sione Austro-Uagarica nei Balcani: la 
notizia però merita del sale. 

— Un dacrsto di Coces-O:tu dispone 
sulle ispezioni all’esscuzione della leggo 
sugli infortunii del lavoro. 

Costantinopoli, 15. — Il Sultano è ri- 
stabilito. 
  

.La civiltà, 
Nella città di Caltagirone Don Luigi 

Sturzo, fu fatto segno ad un insulto trf-- 
viale da parte di un avversario. Un forte 
nucleo di operai pubblicò ua ‘vibrato 
manifesto con. espressioni di viva stima 
all'indirizzo dell'amico nostro e promosse 
un pubblico comizio di protesta nono- 
stante che don Sturzo cercasse dissua- 
derne i premotori,. dichiararde di ‘aver 
subito perdonato: all’ offensore. Nel co- 
mizio, tenutasi al teatro  Passanisi, affol- 
latiasimo, parlarono il maestro Alba, pre- 
sidente del Circolo operaio ed il consi- 
gliere comunale avv. Vitale Alparone, 
bollando la prepotenza avversaria chs 
crede di poter opporsi con atti teppistiei 

all'opera di epurazione coraggiosamente 
iniziata dal giovane sacerdote. L’avv. 
Vitale Alparone finì il suo discorso col 
mandare un saluto al popolo moderno, 

che sostituendo nella storia i solitarii 
cavalieri ‘medicevali, sente. oggi la mis-. 

sione di vendicatore delle offsse. Rin- 
graziando infine a ‘nome del Comitato 
promotore gl’intervenuti invitò tutti a 
sciogliersi serenamente. 

Ecco chi può insegnare ed gna la. 
vera civiltà, 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, ‘cere 
cansi in ogni comune, Buona provvi- 
gione. Scrivere con referenze al signor 
A. MARCHETTI — 7olmezzo. 

   

    
     

   

  

   
   
   

  

   

     
      

    
   

   

  

    

       

    
     
        

         
   

    

  

    
    
    
    

  

   

      

   

  

   

  

   
   

     

    
       

      

        

     
    
    

   

    

  

   

    

        

    

  

   

    

  

    

  

    

   

  

    
   

    

      

        
   

    
          
   

  

   

     

         

  

    
     

   

  

   

   
   

   

  

        

   

    

     

  

   
         

    
    

           

     

       
      

    

         
    
     

  

    

    

  

  

   

          



    

    

   

  

   

   

  

   

  

   

   

    

   

    
   

    

  

   

   
      
   

                

   

    

   

  

   

        

   

  

   

        

    
      
   
   

        
   
    

    

        

  

    

  

   
      

  

   

              

    

  

      

      

   

  

      

      

   
       
   

   

  

       

    

   

   

   

      

  

    

  

   

  

    

Tolmezzo 
18 agosie. 

Consiglio comunale. 

Si riuni ieri per discutere su diversi 

importanti oggetti ch’erano all'ordine del 

giorno. Il più importante fu senza dubbio 

l'istituzione della sesta classe elementare 

nelle scuole del capoluogo, che venne 

subito e ssnza discussione approvata, de- 

stinando a questa classe il Direttore di- 

dattico signor Sardo Marchetti e bandendo 

il concorso per un nuovo maestro per 

la 4 e 5°. Dopo vivace discussione ap- 

provò la costruzione di una strada cha 

da Casanova conduca alla frazione di 

Cazzaso, strada ch'era di estrema neces 

sità per quei frazionisti, costretti finora a 

camminare su malagevoli sentieri; costerà 

al Comune oltre 10000 lire. La sistema- 

zione delle pubbliche toncimale è régo- 

lamentò relativo sollevò una lunga di- 

stussione fra i consiglieri Candussio è 

Tosoni contrari, è Bsorthia, De Marchi 

e Linussio favorevoli al progetto della 
giunta, che alla votazione venne poi ap- 
provato. Le dimissioni del consigliere 
ing. Galligaris vennero respinte ad Orta 
‘che l’estrema sinistra avesse fatto sforzi 

oratori per farle accettare dal Consiglio. 
I fratelli De Gleria proprietari della Porta 
di sopra di cui da diverso tempo era 

stata approvata la espropriazione e la de- 

molizione per allargare la strada riazio- 
nale, avevano presentato una proposta 

per ampliare la espropriazione, doman- 
dando L. 5000 in più del primo progetto; 
il Consiglio decise di sospendere la di- 

scussione in proposito per indurre la 

Giunta a far pratiche presso la Ditta pro- 

pristaria, petchè fosse diminuito {l prezzo 
richiesto. Autorizzò in ultimo fl Sindaco 

a ricortete in Cassazione nella causa con- 

tro i consorti Nazzi, 6d approvò la liqui- 

dazione delle spese sosteritte per 16 opere 
di ampliamento delle seuole del Capa- 
luogo. 

Ad un certo momento della seduta il 
solerte consigliere Tosoni, portavoce del- 
i Unione popolare, annunciò che aveva 
qualche proposta da pressntare, e difatti 
ne svolse nientemeno che 14, dico quat- 
tordici. Ce ne furono per tutti i gusti, 
Bravo il consigliere Tosoni, si vede che 
ha dell’immaginazione e che farà strada 
nell’ intricatissimo ingranaggio di un’am- 

ministrazioné comunale. Risparmio al 
lettore lo svolgimento di tutte le 14 pro- 
poste mi limiterò ad accennare a due di 

esse. 1. L'abbassamento del suolo intotno 

al Duomo fino al livello della piazza. 

Proposta che oltre che essere costosissima, 

‘tende a rovinare l'estetica e la sicurezza 
del Duomo stesso, seriza portare al paese 
‘aleun utile. 2. Limitare il suono delle 
eampane che invitano i fedeli alla pre- 
ghiera. Questa poi è grossa, si turi le 
orecchie l’egregio corisigliefè se il suono 

dei sacri bronzi offende i suoi timpani 
delicati. 

  

      
  

  

  
Uà bel quadro, | 

Da diversi giorni trovasi esposto in una 
vetrina del negozio Lfnussio, un bel qua- 
dro del pittore Davanzo di Ampezzo. Rap- 
presenta le procuratis del palazzo Ducale 
di Venezia. Le prospettive indovinatissime 
e la forza di colorito di questo bel quadro 
non faranno che aceresceré la fama di 

per altri pregiati lavori. — Y. 

Ampezzo 
15 agosio. 

Per l'istruzione religiosa nelle souole. 

le 

si 

Flaibano 
© 13 agosto. 

Posta di S. Filomena. 
La festa della seorsa domenica per 

opera del parroco D. Domen. Palavisini, 

che seppe tener viva la divozione del 

paese verso la santa, riuscì a tutti gradita. 

Fin dalla sera antecedente il cannone 

i ua "MI AVE, flip «È 4 gus nik A $ A 

hanno piaudito ai Del progetto; fe Nena 

‘ ai cortili per gli esercizii di ginnastica e, | 

ciò che più vale, a fornita i ragazzi di. 

questa, che fu detta « Bsozia del Friuli » | 

d’ una istruzione almeno sufficiente e, | 
sovra tutto, d’una educazione migliore. 

popolo forte e tenace non si consume- 

ranns in b'zza di partito, nate ed alimen- 

    

      
tisotéa tributarie sani macre, macre, abile che i Comuni di Barele 

Bperiamo però, éh», tiltimiti i lavori, o 8 

pensi anche al giardinettò scolastico, sero tale esecuzione. 

Brriva ! dopo tanto che si attendono Î 

benefici effatti di questo tolossale lavoro 

che ha richiesto sì grandi sacrifici è un 

pectato compire l’opera. Solo allora si 

potranno stabilire dai buoni mezzi di tra- 

sporto e così le nostre povere donn ces- 

serarino di essera... bestis da soma. 

— Nella parte superiore della Valcel- 

lina sono giunte 20 Compagale di alpini 

E’ soln così, cha le energie di questo 

  

      

parea portare dalla terra il saluto alla 

piccola martire, Il cannone si fete sen- 

tire ariche all'alba dando principio alla 

festa, che incominelò col concorso al sa- 

cramenti, Lo comunioni toccarono il Del 

numero di 400. La messa fu eseguita 

dalla cantoria di Sedegliano s faca il di- 

scorso D. Giusapps Piecotti. Ispitandosi 

dinanzi all’urna della martire è ricor- 

dando il trionfo della virtù che non ha 

bisogno di monumenti artificiali, parlò 

al popolo del sacrificio cristiano. 

la banda di Colloredo di Prato, la quale, 

dopo i vesperi, accompagnò la processione. 

E l’urna della giovin martire passando 

attraverso fl paesa commssss tutti: parsa 

il passaggio d’ua angelo divino placida- 

mente essopito. 

| La festa finì coll’illuminazione della 

piazza, con fuochi d’artificio e con un 

concerto che divertì assai. 

Tutto il giorno nel prese spirò un'aria 

di schietta e santa allegria: era una 

grande famiglia prostrata dinauzi all’urna 

d’ un’ eroica giovinatta: era la gioia di 

tutto un popolo. La martire d:1 cielo ha 

certo gradito il tuo omaggio 0 Flaibano, 

e terrà sempre i suol occhi su te. 

Ipplis 
43 agosto. 

Verso le 15 giunse a rallegrare il paesa 

tate non da principii sereni, ma da 

persone, che una fantasia ultra-eccitata 

ed una madornale credulità trasformano 

in giganti d’un nuovo Olimpo, che non 

è più poetico del verchio e che è certo 

assai man solido e durevole. Vagus. 
    
  

MICHRMICRICRICICIRAE 
Pio PASCHINI 

S. Paolino patriarca 
(+ 802) 

e la Chiesa Aquileiese 

alla fine del secolo VIII 

Si vende a IL. 2.—- a totale bene- 
ficio del Seminario. 

    

AZZ 

IN UDINE — In Seminario e presso 
le librerie Paolo Gambierasi e Raimondo 

Zorzi. 

  

ee 

del Presidio di Conegliano per le ma- 

novre che si fatanno dai 20 al 28 cor- 

rente con tre giorai di fazione ad Erto, 

duè # Goatror, tre sulla Crsaratta alle 

sorgenti del Cellina. È 
Svolgeranne questo tema: 
« Dito chè dus colonze nemichs di- 

sseridato per il Tagliamento ed il Piave 

quale Gppesizione si potrebba fare dalla 

conca di Claut». 
Tali manovre si asspuifantio sotto la 

direzione del Colennello O?5 di Gode- 
gliano a coll’intervento del Maggior Ge- 
nerale Cocito di Rams, Ispattire degli 

alpini. 

Cronaca cittadina 
ratio BA: 
FRRAIRIC GACREI 

  

Giovedì 16 — s. Rocco c. 
Vanerdì 17 — s. Emilia. 

» ga » È 

Fiere è mereati delia previnsie   IN CIVIDALE — In Seminario e presso { 
la libreria Strazzolini. 

HIMIMIMICIICIIRIE 1 
orazio mi me   

Rivignano 
14 agosto. 

Il Duomo. 

Psssiré da quì senza fare uva *isitina 

Pozzuolo, Sacile, S. Daniele, Spilim- 
bergo, Portogruaro, Monfalcone, Aquileia. 

Bollettino meteorico del 16 agosto 

Udine Collie dei Gastello — Altezza sul 

marea Mstri 130. 
Oca 8 ant. Termometro V3 — Minima 

apsito della notts 10 4 — Bsrometro 7.92 
— Stato atmosfotico bello — Vento N 

questo distinto artista già eonosciutissimo. 

Sabato p. p. questo consiglio comunale 

La festa di S. Luigi — Splacevele incidente. 

Ieri ebbe luogo la solennità della festa 
di S. Luigi con grande concorio di per- 

sone. La mattina fu cantata una Massa - 

solenne, celebrante il Rev.mo s!g. parroco 

D. Pio Mantelli. A mezzodi gent'Imente 

invitati dal Rev.mo parroco fu offarto alle 

Autorità è molte altra persone un buon. 
pranzo, indi vesperi e processione col 

santo. Fu tessuto un bellissimo panegirico 
del santo da un prof:ssore del vostro Se- : 

minario, Durante il giorno è specialmente 

nel pomeriggio fu un granda andirivieni 

di persone con frequenti visite al santo. | 

Tù tutto il giorno fu ordine perfstta : solo | 

a sera inoltrata alcuni giovinastri entrati . 
in un pubblico esercizio esigevano da 

bere ed sssandosi l’essrcente rifiutato di : 

somministrare loro delle bevande essi se 

la presero contro una persona rivestita 

di pubblica autorità che si trovava pre- 

serie scagliandola ingiurie è minaccie 

per cui non avsndo giudicato prudante 

farli arrestare, furono denunciati all’au- 

torità giudiziarie. y. 

Orsaria 
14 agosto. 

Nuova Cassa Ruralo. i 

| Domenica u. s. in una sala del palazzo 
municipale di Premariacco si unirono 
usa quarantina circa di persone a fon- 

darono ‘mediante rogito notarile la 

cassa rurale intsrparrocchiale di Prema- 
riacco ed Orsaria. Nella mente dei pro- 
motori quasta istituzione dovrebbe essere 
il centro è il fulero di molte altre isti- 

tuzionii d’indola econcmica, che dovreb- 
bero sorgere iri breve a beneficio morale 
e materiale -di questi paesi. 

Augurii di lunga vita è di opera bè- 

nefica per le classi popolari. 

Teor 
14 agosto. 

i vismo all'ottimo Prevosto — Rivignano 

   

        

   

   

    

   

  

. unanime deliberava di affidare l’istru- 
zione religiosa nelle scuole del capoluogo 
al Direttors di Lena e alla maestra Nigris 
dietro il complesso annuo di L. 50.00 l’uno. 

E tutio ctò per cacciare il prete il quale 
da tre anni imparte detto insegriamento 
gratis. Evviva l’abbondariza e crepi la 

Le souole. 

Ms, se Rivignano lavora, Teor non sta 

con le mani alla cintola. Vi si ammira 

il recente edifizio scolastico, chia è nn 
varo palazzo, rispondente in tutto alle 

esigenze deli’ igiena e dell’ educazione 

al duòmoa in costruzione nor risste pas- 

sibile per chi ama l’arts e le grandi coB:, 

e del resto, il Sig. Prevosto cos quel 

suo entusiasmo ingeriuo e comunicativo 

lo vieta ad ogni amico, ad agni cono- 

scente, Egli vuol trasfondere negli altri 

la sua fede, la sus soddisfazione intensa 

e delicata; mentre le forme squisita-) 

mente grandiose della fabbrica a mano 

a mano si slanciano nello spazio a s0r- 

ridere in faccia al tole. O amai, le arcate 

laterali si adergono sovra i bei colonvati 

in pietra artificiale ed attendone, uscenti 

a traverso il lavoro alacre e segace, le 

sorelle maggiori della media navata, che 

le coroni nella gloria d’una pura armonia. 

Garì, in breve — è l’augurio, che în- 

ci cffrirà un gioiello d’architettura ed 

insieme ariche un miracolo d'attività per 

chi conosce, quanto sia Gifficile  pescar 

denato e tanto denaro. 
Ci vien detto poi, che di fisnco al 

Duomo sorgeranto le scuole. Maglio così 

anche dal punte di vista estetico, che 

‘avrà vittoria, quando, scomparsa la vec- 

chia chiesa, le due ampie piszze potranno 

abbracciarsi fratsrnamente. Vagus. 

Barcis 
14 agosto. 

Oronaca varia, i 

Domenica si tende un'importatite  se- 

duta consigliare nella quale fu deliberato 

il prestito di 90.000 lire che tra brave gi 

dovranno versare per ì lavori della strada 

del Callina, Fu avvanzato ui memoriale 

al ministero affinchè soddiafando #d una 

vera necéssità mantenga la promessa fatta 

di elevare l’ufficto postale al grado di se- 

conda class. i 

Si stabilì pure di avviare tosto ie pra- 

tiche per l'impianto di una linea tela- 

grafica e per l’allacciamonto colla linaa 

telefonica provinciale. 
Se saranno ross... fioriranno. Intanto 

mandiamo all’Amministrazione comunale 

un plauso sincera per le importanti ed 

utili iniziative. 
Ea proposito di lavori molti s! doman- 

dano quarido comincieranno i parapetti 
della strada sul Cellina. Essa è terminata     fisica. Vada quindi una lode al Municipio 

che ha realizzato ed ai comunisti che non lavorandosi attualmente che per for- 

pressione crescertà. 

{180 — Media 2489 — Acqua caduta 
mm. 190. 

Feste S. Paolino - Cividale. 

Isti bella, 
Temperatura: Missima 330 — Minima 

Ribasso ferroviario Udine-Cividale. 
Biglietto festivo andata-ritorno dal 

19 al 26 agosto: 
IP Classe L. 1.— 
IR > LOU 
Ero » 1.95 

Valevole pel ritorno a tutto 27 agosto. 

Cresime. 
DIS amministrerà la S. Cresima nella 

Chiesa di S. Francesco 

Martedi 21 — Dalle ore 8 alle 10 
Giovedì 23 -—— -» | » 8.» 10 
Sabato 25 — » » 8 » 10 

Villeggiatura del Seminario. 
I chietici del Seminario grande di; 

î 

| Udine domani 17 entrano nella Villeggià- , 
tura, posdemani entreranno quelli del ; 
piccolo seminario di Cividale. i 

: : 4 } 
Pellegrinaggio Italiano a Lourdes | 

dal 18 al 23 Settembre 1906. ; 

psivenire a questa Direzione, il più presto 

compiere a tempo le pratiche colio Fer-. 
rovie. i 

Quasto Pellegrinaggio nell’andata visi- 
terà Marsiglia e Lourdes è nel ritorno 
Lione, Paray le-Monial, con gita facoltative 
ad Ars e Parigi. 

Il tempo utrie per fstriversi presso gl’Ia- 
caricati, dura sino la sera del 81 corr. 
Dopo il 31 bisogna rivolgersi direttamente 
a Mons. Mander Fonte (Treviso) 

i eomm'ssari, 
tella, si presenta una donna certa Giu- 

Sento pregati tutti coloro che desiderano | 
astriverai a questo Pellegrinaggio, di far | cliati diletianti della provincia e della 

i 
j t 

passibile, la propria adesione, per poter; 

    

  

   

  

La giornata 
far L’affiuenza dei forastigri fu siraordina- 

ria. Le vie, specialmente quelle che con- 

dusono al Tempio delle Grazie presenta- 
vano una animazione insolita, Quel con- 

tinuo andirivieni dava alla città una nota 

gaia che rempsva la solita musoneria dei 

giorni feriali. 
Durante tutta la mattina nel santuario 

della B. V. delie Grazia vi fu un straor- 
dinario concorso di fedeli. Numerota fu- 

rono le comurigni, e fervide le preghiere 

infislzàie alla Gran Madra di Dio, 

Avehé in Duemo il concorso dei fedeli 

fu straordinario. 

Lungo tutta la giornata il Musso del 

risorgimento, la Galleria Marangoni a la 

Pinasotecà municipale furono visitate da 

nutdertosi forestieri. 

LA TOMBOLA. 

Il G'ardino presentava il solito apet- 
tacolo Attorna al psico della Commis- 
sione, ova si estraevano i numeri, una 
folla si urtava, si pigiava, per guadagnare 
i migliori posti: per meglio vedere, udire 

mai esssre pronti — dato cha 
la cista fortuna li avesse favoriti — a 

  

vincita. 
Terminati tutti i preparativi si inco- 

mincia l'estrazione. 
Novanta — grida il bauditore. La folla 

risponde can. un urla e fischi. L'estrazione 

rontinus. 19; 52, 24, 8, 68, 40, 76, 2, 67, 
45,55, 85, 46, 23, 73, 27, 25 60, 9; 17, 14. 

Cinquina — si cds gridare. Ua giovanotto 
si avanza facendosi largo tra la folla a 

forza di gomiti. Salito sul palco presenta 

la cartella per la verifica. 
ll fortunato vincitore è certo Antanio 

Giorgion, muratore da Bisinieco. Mentre 
stanno verificando la car- 

che seppina Ferrando di Udine, pure 

aveta fatto cir quina col 14. 
Ti banditore annuncia alla folla che la 

cinquina è pagabile. I fortunati, sono 
salutsti da fischi. < 

Si continua l'estrazione: 18, 16, 31, 39, 

3, 920, 5, 50, 72, 61, 49, 89, 53, 00, 47, 
441, 33, 66, 84, 75, 81. 

Con quasto numero è vinta la tombola 
dal signor Augusto Petante, possidente 

di Udine. 
L’estrazione continua: 12. 
Tombola! risa e fischi accoglionè l’an- 

nuneio. 
I fortunsti vincitori — poichè sono in 

quittro — si avvanzaro correndo verso 
cartelle, forse, 
ta ae ra iva primo tec- 

{ Lg f sai sue il palco tenende le lero 
iz: che chi a 

  
   

  

   

  

"a 
rigiia è n 
nella BIIvi 

  

   

chi a Ju! sole il premio. 
Essi sonc: Attilie Pignoni da Tricesimo, 

Leopoldo Castenetta di Udine, Agostino 

Nisli da. Rire d’Arcano, e 
da Pagnacco, 

La folia delusa si ritras e lascia libera 

la pista per la corse ciclistiche. 

Andarone vendute 6069 cartelle 233 in 
più degli anni scorsi. 

Corse ciclistiche. 
Gara Friulì. 

La gara Fifuli è riservata ai soli ci- 

Luigi Asquini 

  

Venezia Giulia. 
I corridori inscritti sono divisi in tre 

batteria. 
Funzionava da starter il signor Augusto 

Verza. 
La prima batteria è così composta, 

Barnaba da Buia, Cassi da Latisana, Mar- 

cheiti, Sonvilla, Tonellini di Udins e 

Pegan di Triesta.. 

La lotta si svolge fra fl Cassi el il 
ructa Barnaba. Giunge primo per mezza 

il Gessi. 

Della seconda batteria fanno pet: Ci. 

riani di Uiine, Rosso da Ivaniz, Vau, 

Plaino, di Udine, Pace da Triest: 

Giunge primo Viu; seconia C'riazif' 

Scende in lizza la terza Dattoria, com- 

posta come segUs: 

Fonte (Treviso) 10 agosto 1906. 
LA DIREZIONE. 

L’apertura della caccia. 

Ieri, giorno d’apertura della  cacela, 

molti seguaci di S. Umberto si diedero 

a battere la campagna. Molti però riter- 

  
nareno col cerniere vuoto, 

RARI 

  
   casione, dicono le cronache, si fece solen- 
     

   

  

        

      

miseria! o 
fel APPENDICE 

San Donato Singidonese 
(APPUNTI STORICI) 

f 
A Don Viti. Zuliani. 

HI. 

nissima funzione, in cui la città di Civi- 
dale proclamò suo protettore Îl Diacano 
Singidoness Donato. Altro non sappiàamo 
e voler ulteriori notizie, sarebbe opera 
vana. Sappiamo solo che subito depo 
cominciano i monumenti di fede reli- 
giosa pel Santo. 

E che quasta traslazione fosss avvenuta 
prima? Etco una ecrigettuta facile a 

Resterebba da dars uno sguardo allo 
svolgimento del culto al Diatona Singi- 
doness per taniti secoli. Manca il tempo 
e fors'anco la pazienza nel raccogliere sì 
abbondanti e svariati monumenti di fede 
religiosa. Ad ogni modo, quale prova non 
ultima, sarà l’osservare le feste 6 gli onori 
attribuiti fin dal trasporto delle Vsnerate 
reliquie del Martire. Il fatto dalla tran- 
slazioné è certo importante. Not nella 
prima parte abbiamo suceintamente espo- 
sto come, data la probabilità di questi 
trasporti, quello di San Donato e socii 
venga attribuito al Patriarca Federico, al 
principio del sec. X; (1) nella quale oc- 

    

   

   
   

   

   

   

  

   

   

   

  

   

    

   

   

    

   

   

  

   

  

(1) Questa nobile figura di Patriaféa, 
depe aver respinti gi Ungari dalle terre 
Aquileiesi e dalla Pannonia otteneva da 

documento è dubbio. Per opera di que- 
sio Patriarca sarebbe stata istituita in 

Berengario il castello di Pozzuolo. Ma il 

farsi, contrastata solo dalla tradizione 
sopradetta, a cui però abbiamo diritto di 
aderire fino a prove contrarie. 

| Dus sarebbero i motivi che sosterreD- 
bero la riviova ipotssi: la manta dei Lon- 

quindi le nostre sarebbero state da esse 
trasportate fra noi fia dal secolo VI°. 
L’aver il patr. Federico scacciati gli Ua- 
gari dai confini Aquile esi, donando la 
pace all'Italia, è non propriamente dalla 
Pannonia, fl che st rileva dal citato epi- 
teffio che si trova nel De Rubsis. Ma fiori 

silenzio ci lasciano parlare. 

  

gobardi di rubare fe reliquie dei martiri; 

è da fermarsi su questa vaghe congetture 
perchè di simili se ne potrebbero fabbri- 
care a joss, una più probabile dell’altra, 
quando i nostri buoni vetchi col loro 

Italia la fasta dell’'Imaracolata; si dice 

Acceneremo inverse al lavori che man 

mano fecero i prelati d'accordo col nostro 

popolo fedele sd onore dal loro Patrono. 

Il patriarca Rodosido (976) sotto Ottone 

‘II° fece riporre il capo di S. Donato fn 

una gran pisside ornata. Il monumento 

più parlante dell'antichità di questo culto 
sta nel trovare il S. Diacono inciso vella 

palla d’oro dell’altar maxe. la quale ri- 

sale all’ultimo del sec. A 

Nel 1186 rimase intatta la cappella del 

Santo da un incendio scoppiato e i ma- 

noscritti lo ricordano come miraealo, (1) 
Ns! 1340 moriva un certo Nicolò Longo 
lasciando it legsto che per cento anni 
si desse un pranzo nel di della fssta alla 

Comunità. Ns) 1343 il Vesc. di Capodi- 

stria, Mons Marco Samitacolo, tavitato 
dal nostro Dscano Guida di Manzane, 
venerate le reliquie, lasciò la induigenza. 

di quaranta giorni con rescritto 7 luglio 
4348, a chi confessato 6 comunicato, visi- 

tasse la Cappella del Martire. Nel 1347 
per opera del decano Ottubono di Caneda, 
il capo fa fatto riporre nel busto d’ar- 

gento che vediamo anche oggi, lavorato 

(1) Subito dopo, ne! 1190 Clero # fedali 
prostrati dinanzi a S. Dinato, promettono 
la erezione di una nuota fabbrica ner la 

  

  
nipete di questo prelato.   
  

pure ché i Savorgnani discendano da ur Cattedrale della Città, @é ai raccolgono 

dal Doratino. 
Ii busto porta al collo una stola con 

graziosi smalti, chie retano il nome di 

S, Silvsno, S. Rustico ed E*magene, com- 
pagni nel Martirio. « A tripudii e a ban- 
chstti dava Iuogo (oeì 1300) la festa an- 
nuale di S. Donato, cui partecipavano le 
Autorità sotto baldacchini di scarlatto e 

di altre sste, retti da bomini a cavallo: 
presedevano i suòuatori di Cormsmuse; 
e nei libri del Comuna sì trovano le 

spoglie di S. Paolino dall'altare di San 

Dovato, in cui fino allora erano stata 

conservate) quando finalmente PArcive- 

scovo Mons. Antonio Zorzi, nella sua 

vistta Pastorale dei 25 aprile 1794, dopo 

il Pontificale, ricordando l'esortazione in 

nreposito del suo predecessore Francesco 

Barbaro, ecciiò rigorossments i Provve- 

ditori e Sindsci della Città, alla rinnova- 

zione dell’altare delì’Insigne Pustore Ce- 

leste, Tutta le confraternite locali eontri- 

buirene psr le spese: nal pubblico cen- 

siglio furono eletti deputati i s'g.i Ga- 
sonrs Masotti, Antonio Pollis e G'ovanni 
Vanzini, perchè fosse eseguito l’altare, 

gotto fl disegno dsl celebre Giorgio Mas- 

sat Giovanna: a 

nete di spese sostsnute dal Cameraro 

(impresario) in quei giorni, per dar un 

banehetto agli ospiti venuti dal di fuori, 

in cui s'imbandiva la « purcita cul fur- 

nimeni » ticè colla salsa e altri condi- 

menti ». (Lirutti e. c.) 
AI lettore i commenti; è impossibile 

trattenere un sospiro verso quei tempi 

così semplici e pieni di sauta libertà | © 

Neì 1450 in seguito al terremoto del 
748, fu affifato il restauro della Cappella 

a qusl/Ecarde che compì il ponte; ls 
eonsscrazione avvenne nel 1502, ma la 

cappella era ancora fn stato deplorevole, 
finchè nel 1594 il Capitolo spinss il Pa- 

triarca Barbaro a riordinaria. Allora {u 

fatta la statua in isgno del Santo, quale 

si vide esposta fino a pochi anni fa. S' 

cominciava ad esseré tegnosi col santo 
protettore! Passarono così due secoli; 

°  poiî... Parce sepultis! : 

Messali si trova fra quelle di I° classe, 
in altre fra quelle di seconda. La messa 

srò era simpre de Comuni Ls fssta du- 

ravano solenni dal 21 al -23 agosto. AD- 
biamo ancora una antica sequenza cha 

volentieri riporto, perchè trascurata, è 

compimento di questo piccolo studio col 

quale avrei inteso di aprire una via alla 

scluzione della nostra questione donatina. 

(Continua)   subite le offerte.   i intanto rel 1734 (36) venivano tolte la ; 

Riguardo alla liturgia le fssta in alcuni   
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) Flaretti 

we
 Babin!, Emilia: 

Fagiolo tutti di Una Giunge primo 
ssiza slcun sforzo il Babini, segu to a 

biéve distanza dal Fisreiti. 
Decisiva. Gorrono i dua primi arrivati 

di ègni Datteria. 
La lotta fra i cortidori è alquanto vi- 

vace. Alì terzo giro, quance i ciclisti 
stanno prendendo la vélità, por tino 
scarto improvviso d’unò di essi, èaddono, 

La folla sta per prebipitaàra! ita tteniuta 
a tanto dagli ispettori. 

Arrivano: primo Gissi, séguito A niezza 
ruta da Barnab», poscia Babini è Ciriani, 

Gli altri Viu e Fioretti si rittrareno 
perchè feriti. Anche il Giriàui ed il Ba- 
bini presentavano della escoriazioni alle 
màni e alla gamba. 

CORSA TRAGUARDI. 
La p'ù inlaressante è la corza ai tra- 

gusrdi, libsra a tutti i dilettanti, escluse 
il primo arrivato nella gara Friuli. 

Percorso: giri 20 delia pista (m. 10700) 
Cerrone: Fioretti, Babini, Giriani, Bar- 

naba, Marchetti, Tacob, Sonvilia, Piaino, 
Pézan, Pace, Fumolo. 

Data la partenza, 
tests, che mantiene 
fea gli applausi del pubbiica. 

Arrivàno nella corsa fiale T.o Barnaba, 
2 Marchetti, 3.0 Piaino. 

Secondo i traguardi compiuti vsagono 
così classificati i corridori: 1. Barnaba, 
2. Marchetti, 3 Fioretti, 4. Bbini 

LA PREMIAZIONE. 

Corsa Friuli — I. Pramio: Cissl Gals 
— M:d:giia dato grande ed un oggetto 
Gi valore (RAR speciale deli’U iene Ve- 

lotipadisticé i U linee) Sifvizio da scrivere. 

II. Prein'6: Bitiabs Attilio — meda- 

glia d’aro. 
III, Premio: Bibini L 

d’argento grande, 
IV; Premio: Ciriani Alvise — mada- 

glia d’argento. 
Gara SOGRER: Gara finale — I Pramio 

Birnéba Attilia — Oggetto di valore (dono 
speciale dell’Uatene Bsercsuti). Servizio 
da tavola. 

II Premio: Mirchstti — med. d’oro. 
III, Premio: Pia'no — med. d’argento. 

Cisssificazione ssconio il numero dei 

traguardi compiuti. 

I. Barnaba, madaglia d’oro — II Mar- 

chstti, medaglia d’oro — II. Fiorstt', 

medaglia d’argento — IV. Bibiai, mada- 

glia d’argento. 

in&bs prende la 
per tutti i venti giri 

        

$ dales uigi — mataglia 

nun 

Però fu uno spettacolo missro che lasciò 

| insoddisfatto la maggio? parte del pub- 

blico. Sentivamo parecchie persone at- 

tempste, rimpiangere | bsi spettacoli di 
un tempo. 

— Ghs corin lis 
buon vecchio — e no 

x 

cun chss futis a IL 

Ci pare che il commento non sla sb:- 

gliato. 

Als sera la citià non presentava nulla 

di insolito. Nen un pe’ di concerto, non 

un divertimento cha servisse a trattenere 

in città i forestieri, nulla, tranne una 

festa da ballo in Giardino, che si pio- 

trassa fin oltre la mezzanotte, 

bestis — diceva un 

ruvirà la zoventut 

Collegio degli ingegneri. 

Teri il Collegio degli ingegneri tenie 

assemblea. Fo deciso di invitare tutti i 

colleghi del. vensto per la addozione di 

uns tar ffs uniga: di aderira put uil 

nende la propria sutoraia, al Cal lagi 

Regionale ui Vin'z'a. R'imaniò sd bis 
assemblea là elezione dalie cariche sociali. 

Beneficenza. 

Par l'Istituto della Prevritenza: 

In morta di Suor Maria Serafina al 

sàcolo Mo:rianna Verssgnassi; Elena Bon- 
vicini eff a L. d 

Is morte della ca. Teresa di Gaporiacza 

Gantarutti: vi Carpialuiti di Pozzuolo 

offce L. 2 — Marioni Gia. Betta « ffce L 

La Direzions riconoscente ringrazia. 

Uamera di Uosimercie fi Udine. 

Corso medio dei sambi del giorno 15 
agosto 19C6 

Rendita 500 L. 102 38 
» = 34/20lq (netto) 33310170 
» 3 0,0 i sa 72—- 

Azioni.. 

Banca d’Italia L.1316 50 

Ferrovie Meridionali » 82375 

-® Msediterratiee » 48050 

Società Verità » 9. 

Obbligazioni, 
Farrov. Udine-Pontebba Le 40k=- 

» Meridionali » 362.— 
» Mediterranee 40,0 » 50175 

Italiane 30, :0 » 357. 

Credito com. prov. 33/40, o» 502.75 

Cartello, 

    

  

Fondizria Banca Italia 3,75 0;0 L. 49970 
»  Cassatisp. Milano 40,0 » 503.25 

: dE i 500 + dI6—_ 
» Ist. Ital, Roma 40,0» 505— 
> ® » » 4 g Ofo » OLI: 

Cembi (cheagne@-a vista), 

Hrancia (oro). i, 400.02 
in + 7 25618 

Austria (è ron ga » 104.78 
Pietroburgo (rub « 262.16 
Rumania (lei) 9890 
Nuova York (dollari) 515 
TForchia (live barche Q277 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

i 
Nisni, lacab, Tonos, 

  i affsnnoso su le tracca 

‘A Sua Édbellenza lllimé a Rima 
Mens. LUIGI PELLIZZO 

eletto Vescovo di Padova 
anpermerzame mme mme 

‘I sottoscritti esprimono i loro senti’ 
menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione e di sentita gratitudine, per il 
tanto bene da Lui operato per l’Arci- 
diocesi di Udine, e specialmente pel 
Seminario, ed. offrono il loro obolo a 
beneficio del Seminario stesso. 

Somma precedenti L. 973.20 
Missittini Mons. Tito can. pè- 

nitenziere della Mstropol. » 10— 
Dalla Rovere Mons. Autoniò 

parr. prep. di S. Pistro in 
Carnia ; » 10+— 

Ordinar D. P:etro parr.di Piano »+ 10.— 
Gappel'ari D. Giacomo parr. 

di Rivalpo » 5_ 

Querini D. Eugenio capp. di 
Gabbia a DO 

Covassi D. Giambatt. capp. di 
Fielis » 4. 

Trsu D. Giambatt. capp. di 
Sezza x 3 — 

Zuxiier D. Giovanni di Arta >» Q- 
Zsoelli D. Giusappe parr. di 

Vissandena » 5. 
Bsttuzzi D. Angslo capp. » Q2- 
D’Agostiga D. Anionio capp. » 2,— 
Ve ntavini: D Luîgi cspp. » 2 
Forania di Varmo » 40 
Grillo D. Francesco parr. di 

O:saria » 4 
Placeraani D. Lu'gi bpies. di 
Moriegliane » 10,— 

Dsì Toso D. Pistro mans, di 
Mortegliano » OT 

Agastivi D. Luigi capp. di Lè- 
sbizza è 2- 

Garzitto D. Giuasppe II° cap. 
di Lastizza » 2—- 

Manzano D. Albette parr. di 
° Camvofsrmido » O 
Boria D. Pietro cur. di Brussa è Q- 
Pacorite D. Giussppé ménsian. 

di Breasa x D— 
Zanitti D. Pietro parr. di Riva 

d’Astano i DT 
S ttolini D. Nicsiò capp. » di 

Siabba D. Giavszni a RE 
Ribis D Pietro di pe 
Bortolotti D. Francesco 3 Wi 
Ribis D. Luigi Romana capp. ; 

di Bisinicco = "E 
Forebuachi D. Paolo parr. di 

Zugliano » 2 
Bisso D. Angelo parr. di San » Q2- 

Biagio Cividale » 2Z- 
G.orgis D. Giuseppe part. di 

Frassensto » 3 
D’Agaro D. Ilario capp. $ dae 
Colsutti D. G ovanni capp. di 

Manzino in 
M-rluzzi D. Giambatt. sapp. di 
Billerio »  10— 

Zsaro D. Antonio parroco di 
Lauzzana » d— 

Matticni D. Lorsoze parr. di 
Cossano 2 d— 

Mini D. Pistro m-n:fon. della 
Matrovolitana » do. 

Perini Romano parr. di Sa- 
vorgnano bd 

nile e n 

Totale L. 117220 © 
space 

Si prega di spedire le adesioni e le 

offerte al can. Giacomo Marcuzzi — 

Via Rauscedo, 16. — di 

Dottor L. Zapparoli, specialista pe | 

Orecchio Naso Gola. 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringniatrica di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- i 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno } 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- ; 
nuele) — Udine. 

| Visite gratuite per i poveri dalle 8-9, 

ogni giorno feriale e festivo. 
Visite a pagamento dall 

dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

Fronde e fiori 

Proprietà della lingua. 

Una delle prova di amare la patria è 
anche il coltivare la favella. Non sia per-. 

breve raccolta ; ciò discaro ai lettori una 

di vocaboli italiani — sparsi in una mo-. 

desta descrizione per rendere meno no-. 
josa la lettutà — chs tiguardavanio atti 
e costumi, ma specialmente le voci degli 
animali. Ecce il corpo del delitto... 
terario | 

Il cavaliare si ferinò. Erano treppsà le 
ragioni, she interessavano il sun spifito 
di naturalista per prossguire nella corsa. 
Il suo cavallo isabella (ziallo lionato ml 
sto con cCatnicina) caracollò un momente 
quasi per pro:b'ra al suo padione di 
smontare, quindi, legato a4 un albaro, 
cominciò A raspare -sbuffanido & scuotendo 

convu!sivamente la criniera, Il cavaliere 
potà a iutto suo agio girare attorno i 
suci occhi. Da lontano ginageva il bdelato 
delle pecore ed il vagiso degli agnellini, 
coperto ad intervalli dal blazieramento dei 

montoni; mantre il cane, fedele compa- 
gno del pastore, squittiva forse correnda 

i della lepre. 

Di
 

o 9 alle 126; Î 
dalle 13 alle 17 ogni giorno feriale e | 

let- 

gianta la via daftipettrà, sBhtathaz#ivand 
rumoresaments e un gallo, guida mae- 

8tosa di une dozziia di compigne, chie 
chirillava Superba de’ no! bargigli e cella 
#ua cresta taBseggianta, 

I. cavaliere chiamò fl suo cane, ch 

si èra fermato abbafandi sotto un albare 

su dui &asi artaimblezio uN gitto drroni 
cigliato e soffianie. Alla voce del padrono 

quella corsè scodiunzolando; mandò un 

piat.89 guaîto al calcio con cui fu accolta 
e si lasciò docilmanta formare il guinza- 

glio 81 collare. Intanto intotria al puledro 
legato ronzavano le mosche. 

Il tramonto ta splendida; il signore 
stette ancora qua'chs momante ad ascol- 

bare il mariotono gracidars delle r&ce è 

lo strillare dei grilli, lo stridera dei primi 

pipistrelli e il gorgheggiare dell'usigitolo 

nella siepi circostanti. Quindi rismentato 
sul.suo tavallo, ritordò vérso lA sua di- 
mora, vagheggiando in 

    

cuor suo l’idaa 

di sentire una volta il barrito dell’elefante 
ed il ruggito del leone, il bramire dello 

sciacàlle e il 'lintinnare del serpente a 
sonagli, il ringhiare della scimia e il mu- 
golio della tigre, i! fremere delle fiare e 
\’grlare delle madeli me colpito dalle palle 
dei suo fucile! 

N. B. Per chi n0n fossa ancora sazio... 

di propristà sappia. che il cane abbaia, 

Da mugola, ustola (quando è impazienta 

n sibila 8 cha il colom- 

‘ila geme 8 il gatta 
glotera; the il I signo 

i ba (uba, tana 

miagola, the s' dice gracchiare del corvo, 

dèlia Cornacchia, delia gru, della gazz:; 

chs la mafmotta fischia = il lupo urla; 

ché là rondine zinzicula, È pulcini. pigo- 

lano, ìì papaz: 
merla zufola è... | 

vi siluta. 

  

    

   

  

:9 raglia ! Gal quaie 

L uomo della montagna 

3 Idrobiclorina ; 
Nuava pieparito spec 
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Smuroreremaieanezi 

de ‘Fesponsabile. Aeza ‘Aubusto, gd ter 

Udine, ti P: » Crobiato » 

Cogolo Trancesto 
Callista 

Specialista per l’estirpazione dei calli 

senza dolore. Munito di attestati medici 

‘comprovanti la sua idoneità nelle ope- 

è razioni. 
Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

piano terra) è aperto tutti i giorni dalle 
ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

    

  

      

  

In sea Un quadro di San ren 

d'Assisi di grandezza naturale. in 

nicchia. 

Altro quadro rappresentante la Visita- | E 

zione di Santa Elisabetta alla B. V. 

In mostra nella Redaz one del giornale. 

DIA lla A RR 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3.45 

Porte bba 7.38, {1 179, 19/45, 25 

i Cormons 7,32, 11.0, 12.50, 19.42 

i Palmanova 8.32, (1 | 9.53, 1538, (1) 2033, 

21 39 (1) 
: Cividale 740,949; 12.37, 17.46,.22.50, 

Partenze per 
} Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 

| Poritebba 617, 7.58, 10.35, AT.A5; 18 10 

i Gormons 5.45, 8.—. 15. 19, 17.25 

| Paliinntona 75, (1) 84,.(1) 10514, 12.55(1) 
PROD: 

    
  

Cividzle 6,30 8,40, 41.15; 16.5, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

i Partenze: Da Udine Sisa. Faro. 

6.45 — 1025 — 100 — 1810. — 20.5. 

Stazione del Tram. 

B40—- 96 — 1130 — 1525 — 18.30 

+ 2035; 
Arrivo a S. Daniele 

86 — 1031 — {6.54 — peo — 222 

li [eno ie paitenzà da Udiina 11.30 

giunge solo sino a Fsrag: 
Partenze da $. Domviele : 

66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 

Arrivi a Udine: 

79)_-050— 90, 14:56 — 16.39 
— UA4. 

Ti tredié in arrivo alle 13.17 parte 

Fagagna alle 12.26... 

(A) A_S. Giorgio coincidenza can la li- 

nea Cervignane- Trieste. 
ie ii Atei e mb 1 evita resti 

Berkadotha RISCUWERK w. BE ER: 

GNER — Bargedorf, macchine ed accessori 

par latterie. Specialità serematrici ASTRA 

— Sistema Alfa-Laval perfezionato 

Rappresentante per la provincia ANGELO 

MARCHETTI — Tolmezzo. 

  

del ehe), ringhia (quando non v7uola assere i 

toccato); cha i! carvo bela 8 la cicogna > 

lie cingueita e parlotia, îl 

de cantelltre 

istantaneamente ori ritto senza la- 
sciare nessuna traccia. " 

Fixcane di vetro con tappo smesigliato . 
L. 090 frahco di porto. S SE si riven- 
ditori. - 

Rap )prassrntauta easlurità per la pro- 

viocia AN ELO MARGH Et Tolmezzo. 

|D
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Lalifatorio Bpegizio 
a i -" si i 

ARRE DI da CHIESA 
VIA AQUILEIA... 

con recapito i+ Piatzardel Domo, 10 
Filtalo in Gorizia via Morelli 12 

Sì eseguistoho astedì ih afigento cé- 
sellato, nonchè ih otione dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di faniasià 

Cornici per ritratti e specchieré in 
ottone galvanizzato: 

Apnarati per illu:sinazione d’Altari e 
braceiali per sostenefe Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argefitàtuta è doratura a fuoco è hi- 
chelatura sopra tuti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- | 
siasi lavoro. 

TETI RATES EROS NE SITE e 

tali Ri 

Gabi sin 00 

Se mn dd, Sy 7 poll: k£ aLlzon 

. M TEDIOG n Hi RURG 

Cura della bocca s 
Danti è dentiera adificai 

Udine, Piazza del Duomo, numero è, 

    

    
  CARS 

D' Pietro Ballico 
dONBULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
ggni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

Vicoro Prampero Numero |. 

co
ns
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8. DANIELE p, Bertoli 

PRIULI doratore 
intagliatore 

È 
z LABORATORIO Statue — Sten 

dardi — Gruffloni — Ssdis — Co- $ 

dt situa a e 

:| 
red 

Ris 

AS —__ 

Uuz:an * straordinaria di p: ELE 

  

Vina:Dill 

via'bile i 

tacsntà. 

3 !6D00DOSCOICSISSLOSESLOLOG 

Carona Altas Qunte 
n legno — Stile puro aet- 

  

‘Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a presi MET: 

sì Il ch.mo Prof. 
S. TOMASELLI, * 

i Direttore della 
E Clinica Medica 
s nella R. Univer- 
S sità di Catania 
g& scrive: 

e ‘Il FERRO- , # 
St ‘“ CHINA-BISLE- jì 
€ ‘‘RI esercita una 

i ‘azione tonico-ri-- gegiti 
3 ‘costituente efli- g84>° 

1 ‘“cace,ed é da rac- COOL. 
“comandarsi, a preferenza, 1 ane- 

# ‘mie, nella convalescenza delle malat- 
“tie acute e nelle-atonie digestive,,. 
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Rrrocfrà valbrA Gift, 
Biiesrs la marea Sorgente Angelica » 

de BISLERI e C. - MILANO.   
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PREMIATO LIG QUOR 
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TL, 1,50 1% 
verso rimossa Vedi. EL OA 

      
a hai successo 

  

POIROT 
G. TONINI e Fig 

TWD INI — Via ViMalta 
Premiato Laboratorio in 1 pietra a 

  

PRAZ ZIO 

  

Vasche. da bagno, lavandini e 

Tubi in Cemonis e 

} Fabbrica piastrelle ressa la sen 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
TRITTZZTITZZIZZI 

PROGETTI È PROVENTIVI A_RIOHIESTA 

(Lo Ba da i di Pn Ma id sd la Alda Alda 

in tutte le Farmaci 

  

VENDITA A ‘PREZZI ZI RIDOTTISSIMI 
Céndizioni vantagg ds6 di pagamsnio - Progetti è campioni a richiesta 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

Telofono N. 755 
VENEZIA ou» 

Monumenti, Giardini 
;INO! nio semplice 

lucide. è lavorate; ad imitazione di pisù e es marmi 

  

li 

  

6 
artificiale 

ERI 

fon tane 

   
é 
4 

LI] 

‘il preparatore @. B. 
Î ine) 

-— Un fi Franco nel saga 
(cura comp ag D;. 

    
Premiata Fabbrica cho 0 Passatiaiile ore | 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
LORENZO RUBELLI 

n n A @ VEN HALA e 

STOFFE PER MuBILI Ki DA CHIESA: 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRIBI. 

i Patamenti Sacri gio 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, 

Baldacchini, Stenaardi, Bandiere, Damaschi per è‘ lonne e padiglioni 

  

  

Coperte mortuarie, Stole, 

DEPOSITO è VENUTA 
adlia Bissa N. 5420 

Sotto N. 557 è 
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stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

  

Dirigere le domande alla Ditta: 

    «alla © o tgia , Piazza V. E. 

  

  

cose Grarde ” sposizione Campionaria Permanente @eeso 

D'ARTE SACRA 
pill RILIPPONI 

UDINE! — Via Manin, 18 — Telefono 3-07 

Telefono 3-06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 — Telefono 8 06. 
  
  

Trovasi sempre pronto STATUE RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gonfaluni - Ste:dardi - Bandiere - 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

ai pit di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 
TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - Agremani oro, argento 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

r'OGLIO 
    
  

  
    
   
   

    
   

  

  

Manifatture varie 
Pettinati,, Panni, Renforcè, Scotti, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e   

sai | colori e qualunque articolo in \mani- 

Pianeta seta L. 24. | fatture. 

Carmen ee ii ine pena dee Sn È i UdinsTin. 

  

a base di F ERRO- CHIN A-
R 

Premiato con medaglie d'oro i diplomi” va 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO | COM. 

  
    

  

"Impossibile concorrenza — UDINE, Viù Mercatovebthio nn 

FABBRICA OMBR_EGLI.I » OM - 
(premiata con due medaglie all’ Esposizione uan di Udine) 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38° 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione fi Ombrelli ed Ombre lini secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, imoltr» sl praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

colorate ad olio per tendoni in tutti il 

db Roca To ER 
POSE CIRIE 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Marca speciale depositata. 

  

  

LI "Per la 
“Baba, 

li ura 
dei 

'DRPELLI / 
BARBA | 
BREFI 
CIGLIA 

eco. 

   

   

    
  

i usate 
PAcqua CHINIEA » BIGONE preparata con sit 
sima qualità, possiede pe migliori viriù terapeu + 

tenace rigeneratore del sì istema capillare Essa 6:41 

ramente coniposto di Ss‘ du nze vigna sp 

caduta prematura. Essa ha dato risulti ti see i © cold 

caduta giornaliera dei capelli era fertis. 

  

Deposito Generale di MIGONE & E > Vo hi 
Ino TLT 

sà “ e articoli per la Toletta e di Chin Lagleni a per Farm 
0 Parrucchieri, Bazar, 

i i È da i 

  

i 

i stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

a Depositi di tele incerate — Veli p:r buratti -- Reti metalliche por stacci 
el a 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
G ran d e Asso rti me nto Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 

n creme Chincaglierie e bijoutt:rie —- Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 
# gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

CORONE STATE 

TT AZ 
UDINE — Piazza San Giucomio sn UDISI 

tene Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale = 
  

  

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite.       
— flgl ‘ Crociato ,, 

Oro e argento per ricamo °99o00 

Non CAT 

  

Impossibile concorrenza 
pom È fi IL...) SE, CN TR 

Mt Ga robi e 3 
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